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Mandato educativo
Gli educatori sono chiamati a formare comunità educanti che si plasmino attorno alla vita dei ragazzi e così sappiano prendersene cura, accompagnando ogni ambito della loro crescita. È dunque importante che nella comunità cristiana vengano individuate persone che siano pronte al servizio con uno spirito che è proprio del Vangelo secondo il loro specifico ruolo e carisma. È importante che queste persone siano chiamate a dire «sì» e che possano riconoscersi insieme in un cammino di condivisione. 
Il Mandato educativo è il momento decisivo in cui tutta una comunità si impegna a fare dell’educazione uno dei cuori pulsanti della sua missione. 

Si può svolgere lodevolmente durante la Festa di apertura degli oratori che quest’anno è prevista per domenica 27 settembre 2015 o in una delle domeniche vicine. Questo schema si può utilizzare o durante la celebrazione eucaristica oppure in un momento di preghiera strutturato da vivere in oratorio o in parrocchia alla presenza dell’intera comunità, dei genitori dei ragazzi o di una loro rappresentanza. 
Nella Settimana dell’educazione dal 21 al 31 gennaio 2015, si chiederà alle parrocchie, alle comunità pastorali, alle unità di pastorale giovanile e ai decanati di porre ancora un risalto al tema dell’educazione e alle comunità educanti con momenti celebrativi e di preghiera e condividendo momenti di confronto coinvolgendo sempre più nuovi soggetti che hanno in comune la passione e il compito dell’educare.

Mandato alle Comunità educanti
Durante un canto (o il Canto dopo il Vangelo se il Mandato avviene durante la Messa), gli educatori si dispongono davanti all’altare e il sacerdote che presiede e/o il parroco o il responsabile della comunità pastorale si pone davanti a loro. 
Accanto al parroco, davanti agli educatori, possono collocarsi anche alcuni membri della comunità «adulta», alcuni genitori e/o alcuni membri del consiglio pastorale e/o del consiglio dell’oratorio. La loro presenza, vicino al sacerdote, va presentata come segno di una comunità che manda gli educatori a vivere in comunione il loro servizio.
Se lo si ritiene opportuno gli educatori possono essere chiamati ciascuno per nome dopo il canto, oppure uscire tutti dal proprio posto:

Sac.: Si presentino coloro che sono stati scelti per compiere il servizio educativo per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani e formare insieme le comunità educanti. [N., N., N., …]
Chi è chiamato, uscendo dal proprio posto, dice: “Eccomi!”. 

Professione di fede degli educatori

Sac.: Carissimi, il vostro compito educativo consiste nell’accompagnare i più giovani all’incontro personale con il Signore Gesù nella comunità cristiana. Dio vi chiama a essere innanzitutto dei testimoni credibili che, con il pensiero, i sentimenti e l’azione, rimandino al pensiero, ai sentimenti e all’azione di Cristo e aprano il cuore alla sua imitazione. 
Sarà la vostra fede, comunicata nella comunione fraterna, ad aiutare i ragazzi e i giovani a cogliere la profondità dell’amore del Padre e la sua predilezione per i più piccoli e a rispondere a questo amore imparando a seguire Gesù, come unico e vero Maestro.
Prima di affermare il vostro impegno con il vostro «sì», vi chiediamo di rinunciare al peccato e di professare la vostra fede in Cristo Gesù: è la fede della Chiesa che i nostri ragazzi sono chiamati ad accogliere sempre più consapevolmente, per diventare anch’essi protagonisti della vita della Chiesa.
Sac.: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Educatori: Rinuncio.

Sac.: Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

Educatori: Rinuncio.


Sac.: Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Educatori: Rinuncio.

Sac.: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Educatori: Credo.


Sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Educatori: Credo.


Sac.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Educatori: Credo.

Sac.: Questa è la nostra fede: è la fede della Chiesa,

un dono alla portata di tutti

che nasce dall’incontro con il Dio vivente,

trasforma la nostra vita e genera la comunione fra noi.
Nella fede ci lasciamo educare per assimilare il pensiero e i sentimenti di Cristo Gesù, nostro Signore.

In lui l’abbiamo professata. 

Egli che vive e regna nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Messaggio
In questo momento si può leggere un brano tratto dal Messaggio per la Festa dell’oratorio 2015:

Lett.: Dal Messaggio per la festa di apertura degli oratori dell’arcivescovo Angelo Scola.
[…]Perché questo cammino sia autentico e reale, la condizione necessaria è che ciascuno di noi abiti davvero là dove risuona la parola viva di Gesù: nella Chiesa. Per voi, giovani amici, la Chiesa ha il volto rassicurante di mamma e papà, i colori e i rumori della vita oratoriana, i canti e i silenzi della celebrazione della messa alla domenica. È esperienza di Chiesa il cammino di iniziazione cristiana che fate insieme ai vostri catechisti, genitori, animatori e responsabili, come pure i cammini di crescita nella fede dedicati ai ragazzi preadolescenti e adolescenti, senza dimenticare l’entusiasmante mondo dello sport. Per educatori e genitori l’esperienza di Chiesa passa anche dal mettersi costantemente a servizio dei più piccoli, lasciandosi docilmente educare dalle circostanze concrete dell’esistenza. Fondamentale rimane il tendere costantemente alla comunione, lavorando e lottando per comporre le distanze e valorizzando le differenze: il motto Solo insieme non perde quest’anno la sua attualità. Quanto più convinti sarete nel vivere tutto quello che vi è proposto in oratorio, tanto più vi lascerete educare al pensiero di Cristo, così da poter imparare ad amare come Gesù, a sentire come Gesù, a soffrire come Gesù, a pensare come Gesù, a scegliere come Gesù, nella certezza di risorgere come Gesù.


Come Gesù non è quindi solo lo slogan di quest’anno oratoriano, ma un vero e proprio programma di vita. Aiutiamoci a viverlo insieme!

Impegno
Sac.: Fratelli carissimi, sono qui davanti a noi gli educatori che la Chiesa chiama a mettersi al servizio dei più giovani e a vivere più profondamente la comunione e la fraternità, dando forma a comunità educanti che sappiano entrare in relazione con la vita stessa dei ragazzi loro affidati. 
La loro scelta di impegnarsi per i più piccoli è sostenuta dall’amore e dalla fede, doni che essi stessi hanno ricevuto e che ora intendono ritrasmettere. 

I nostri educatori si impegnano ora a «lasciarsi educare» per primi al pensiero di Cristo, perché «come Gesù» sappiano chiamare, accompagnare, guidare, sorreggere, perdonare, amare. 
Preghiamo in silenzio perché scenda su di loro, in modo sovrabbondante, la grazia, lo Spirito santo, che rende capaci di vivere imitando il nostro unico Maestro, il Signore Gesù.

Pausa di silenzio in cui tutti i presenti pregano singolarmente.

Sac.: Carissimi educatori (animatori, catechisti, allenatori), vi impegnate voi per primi a lasciarvi educare dal pensiero di Cristo, facendovi ancora una volta suoi discepoli, pronti a lasciarvi guidare per assumere i suoi stessi sentimenti e amare così come lui ama?
Educatori: Sì, ci impegniamo!
Sac.: Vi impegnate nell’educazione alla fede dei più giovani a voi affidati, avendo cura che possano conoscere il Vangelo e metterlo in pratica nella vita, così che possa diventare il criterio con cui orientare le scelte e il cammino?

Educatori: Sì, ci impegniamo!
Sac.: Vi impegnate a condividere il vostro servizio gli uni gli altri, affinché il vostro amore fraterno e la vostra comunione siano segno di una comunità che sa accogliere e accompagnare all’incontro con Gesù?

Educatori: Sì, ci impegniamo!

Sac.: Vi impegnate a educare al perdono e a mostrare la bellezza della misericordia del Padre, praticando voi per primi il perdono reciproco e costruendo intorno a voi relazioni fraterne che portano alla pace?
Educatori: Sì, ci impegniamo!
Sac.: Vi impegnate a mettervi in ascolto dei genitori dei ragazzi e a collaborare con loro, in un dialogo sereno e coinvolgente, affinché tutti insieme possiate contribuire a realizzare percorsi di vita buona?
Educatori: Sì, ci impegniamo!

Sac.: Vi impegnate ad alimentare il vostro amore, rispondendo innanzitutto all’amore che Dio ha per voi e lasciando che sia l’amore il criterio con cui accogliete e mettete in pratica il vostro servizio educativo?
Educatori: Sì, con l’aiuto di Dio, ci impegniamo!
Sac.: Dio nostro Padre, 
benedici questi tuoi figli che sono stati chiamati dalla Chiesa 
al servizio educativo nella comunione fraterna, 
guarda e sostieni il loro impegno perché, amandosi gli uni gli altri, 
manifestino il tuo amore infinito ai più piccoli
e lasciandosi educare da Gesù tuo figlio

possano costruire una comunità 

che sa prendersi cura dei suoi figli e manifesta la tua presenza.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Viene consegnata a ciascuno la Preghiera dell’educatore 2015-2016 che, secondo l’opportunità può essere letta subito (anche in alternativa alla preghiera del sacerdote) o donata per la preghiera personale. La preghiera può essere già in mano agli educatori per essere subito proclamata.

Preghiera dell’educatore 2015-2016
Padre buono, 

come è bello il mondo che hai creato

e nel quale ci hai chiamato a vivere e ad amare!

Sentiamo l’esigenza di ascoltare la tua voce,

che ci indica ciò che è buono e bene per noi.

Per questo ci hai donato la tua Chiesa,

dove continuamente risuona la Parola del tuo Figlio Gesù.

Nella tua Chiesa hai chiamato anche noi 

a formare una comunità 

che educa lasciandosi educare,

che ama custodendo il fraterno,

che spera portando il peso gli uni degli altri.

Donaci il tuo Spirito santo

perché vivendo nella tua Chiesa

impariamo

ad amare come Gesù
a sentire come Gesù

a soffrire come Gesù
a pensare come Gesù
a scegliere come Gesù.

Amen.

Nel caso il Mandato educativo non avvenga durante la Messa si può concludere con la preghiera del «Padre nostro» e con la benedizione oppure continuare in uno schema di preghiera previsto.

Se si svolge all’interno della Messa, si prosegue con la preghiera dei fedeli e con lo scambio della pace, avendo l’accortezza di omettere il Credo dopo l’offertorio e proseguire con l’orazione sui doni. 
Gli educatori possono rimanere fermi là dove si sono posti, davanti alla comunità, fino allo scambio di pace.
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